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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 83 DEL 17 DICEMBRE 2010 

COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
LANIÈCE André

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)

Partecipano i Consiglieri DONZEL e EMPEREUR.

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 09:25, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2) Ore 9.15: audizione dell’Assessore ISABELLON in merito al disegno di legge n. 125 recante: “Disciplina delle attività di coltivazione, raccolta, prima trasformazione, trasformazione e commercializzazione delle piante officinali”.
3)
Ore 10.00 audizione della Sig.ra Daniela LALE DEMOZ, Sindaco del Comune di Saint-Pierre in merito alla petizione recante: “Petizione per il riesame del progetto di sistemazione di un tratto della strada statale n. 26 in Comune di Saint-Pierre”.

Il Presidente COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 11167 in data  14 dicembre 2010.
* * *


Alle ore 9.25 il Sig. Giuseppe ISABELLON, Assessore all’agricoltura e risorse naturali, e il Sig. Corrado ADAMO, funzionario dello stesso Assessorato prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ISABELLON IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 125 RECANTE: “DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE, RACCOLTA, PRIMA TRASFORMAZIONE, TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DELLE PIANTE OFFICINALI”.

Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


L’Assessore ISABELLON informa che il disegno di legge in discussione intende disciplinare le attività di coltivazione, raccolta, trasformazione e commercializzazione delle erbe officinali.

* * *


Alle ore 9.30 il Consigliere DONZEL prende parte alla riunione.

* * *


Ricorda che negli ultimi anni si è manifestato un diffuso interesse verso le piante officinali, ritiene che il disegno di legge sia necessario per normare il settore, sia per quanto riguarda la gestione dei contributi che per la definizione della filiera.


Fa presente che il disegno di legge si pone l’obiettivo di dare uniformità al settore e soprattutto di offrire delle garanzie al consumatore finale.


Rammenta che le erbe officinali prodotte possono avere 3 tipi di destinazione diverse: cure mediche, settore alimentare e settore della produzione di liquori. 


Il Sig. ADAMO premette che nella stesura del disegno di legge sono stati coinvolti le associazioni interessate e illustra brevemente l’articolato.


Il Consigliere BIELER chiede alcuni chiarimenti in merito alla pre-adesione ai corsi di formazione.


Il Sig. ADAMO precisa che il corso di formazione si pone l’obiettivo di sviluppare le competenze funzionali alla coltivazione e alla prima trasformazione delle piante officinali e avrà una durata di 96 ore e che attualmente i produttori sono circa 40.


Il Consigliere PROLA domanda se alla conclusione del corso è previsto un esame finale.


Il Sig. ADAMO risponde negativamente.


Il Consigliere PROLA ritiene opportuno, alla luce di quanto riferito dal Sig. Adamo, chiarire la formulazione dell’articolo 7.


Il Presidente COMÉ chiede se un produttore che non partecipa al corso potrà continuare la propria attività


Il Sig. ADAMO ricorda che alla partecipazione al corso corrisponderà a una dichiarazione di professionalità.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se le 40 aziende produttrici di erbe officinali si dedicano esclusivamente a questa attività.

Il Sig. ADAMO riferisce che si tratta di aziende miste che hanno diversificato la loro attività.


Il Consigliere DONZEL domanda quante persone potranno frequentare il corso di formazione.


Il Sig. ADAMO fa presente che al corso potranno partecipare 40 persone e che in presenza di una forte adesione si potrebbe prevedere una seconda edizione


Il Consigliere DONZEL evidenzia che i 40 posti disponibili potrebbero essere totalmente occupati dalle aziende già al momento attive e solleva la problematica di coloro che attualmente coltivano le piante officinali e non parteciperanno al corso di formazione. 


L’Assessore ISABELLON ribadisce che tra gli obiettivi del corso vi è anche la volontà di offrire delle garanzie al consumatore.


Il Sig. ADAMO ribadisce che la coltivazione per uso domestico sarà comunque consentita.

* * *


Alle ore 10.00 il Consigliere EMPEREUR prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere DONZEL sottolinea che di fatto vi è un obbligo, per tutti coloro che intendono coltivare piante officinali, di partecipare ai corsi di formazione e ritiene che tale obbligo possa nella realtà penalizzare alcuni produttori.


Il Sig. ADAMO ritiene che sia comunque opportuno acquisire delle competenze specifiche.


L’Assessore ISABELLON ricorda che il disegno di legge fornisce delle risposte a delle sollecitazioni provenienti dai produttori; fornisce alcune informazioni in merito all’attuale situazione produttiva del settore evidenziando come la diversificazione delle attività nell’ambito delle aziende agricole sia da valutare positivamente.


Fa presente che l’esigenza di organizzare un numero maggiore di corsi, qualora si dovesse manifestare, non rappresenterebbe un problema per l’Amministrazione regionale.


Il Consigliere LANIÈCE chiede di poter acquisire la documentazione inerente alle aziende attualmente in attività.


L’Assessore ISABELLON fornisce alla Commissione la documentazione richiesta.

* * *


Alle ore 10.20 l’Assessore ISABELLON e il Sig. ADAMO lasciano la sala di riunione.

* * *


La Commissione, dopo una breve discussione, decide di audire in merito al disegno di legge n. 125 l’Institut agricole régional, l’Associazione dei produttori, l’Associazione agricoltori e l’Ordine dei farmacisti.

* * *


Alle ore 10.25 il Sig. Loris CHENEY, Vicesindaco e il Sig. Aldo CHARRUAZ Consigliere comunale, rappresentanti del Comune di Saint-Pierre prendono parte alla riunione. Si precisa che si procede alla registrazione digitale della riunione.

AUDIZIONE DELLA SIG.RA DANIELA LALE DEMOZ, SINDACO DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE IN MERITO ALLA PETIZIONE RECANTE: “PETIZIONE PER IL RIESAME DEL PROGETTO DI SISTEMAZIONE DI UN TRATTO DELLA STRADA STATALE N. 26 IN COMUNE DI SAINT-PIERRE”.

Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.

Il Sig. CHENEY fornisce alcune informazioni inerenti alla situazione della viabilità oggetto della petizione
Riferisce, inoltre, in merito alla riunione tenutasi il 10 settembre 2010 tra l’Amministrazione comunale, l’Anas e il Sig. Dayné, nel corso della quale si è concordato di mantenere l’attuale viabilità sino alla realizzazione delle rotatorie mentre, alla conclusione dei lavori sulla strada statale, saranno consentiti esclusivamente gli accessi a destra, con conseguente obbligo, per le manovre di inversione di marcia, di utilizzo delle rotatorie (distanti tra loro meno di un chilometro).
Il Presidente COMÉ chiede alcune informazioni in merito alla strada che collega il piazzale del supermercato con il borgo.


Il Sig. CHENEY fa presente che la strada che attualmente collega il centro del paese con la strada statale e il piazzale antistante il supermercato sarà trasformata in marciapiede
Il Presidente COMÉ domanda se esiste la possibilità per chi giunge dal centro del paese di arrivare con i mezzi nei pressi dell’Ufficio postale e del supermercato.

Il Sig. CHARRUAZ informa che l’edificio in cui sono ubicati il supermercato e l’ufficio postale confina, sul lato sud, con un piazzale comunale. 

Sottolinea, inoltre, la pericolosità dell’innesto sulla strada statale della strada che scende dalla collina e ricorda che l’Anas ha espresso la propria contrarietà alla realizzazione di un’ulteriore rotonda intermedia tra le due rotonde già previste.

Il Consigliere EMPEREUR ricorda che nella precedente riunione era emerso che sulla statale 26 si sarebbero posizionate delle barriere spartitraffico e ritiene che la petizione abbia sollevato una problematica diffusa e condivisa da molti abitanti di Saint-Pierre.

Chiede alcuni chiarimenti in merito all’accordo sottoscritto tra l’amministrazione comunale, l’Anas e il Sig. Dayné e alcune informazioni inerenti alla tempistica di realizzazione delle rotonde.

Il Sig. CHENEY ribadisce che nel tratto tra le due rotonde non saranno realizzate corsie di accumulo, né saranno posizionate barriere spartitraffico; riferisce, altresì, che il Comune di Saint-Pierre ha provveduto a richiedere all’Anas il nullaosta per fissare a 50 chilometri orari il limite di velocità sulla statale 26 nel tratto di centro abitato.

Precisa, infine, che per la rotonda est i lavori dovrebbero essere appaltati nel corso del 2011, mentre per la rotonda ovest al momento si stanno valutando le osservazioni presentate dagli utenti coinvolti e successivamente si procederà con le diverse fasi di progettazione.

Ritiene che un elevato numero di firme sia stato raccolto prima della sottoscrizione dell’accordo nel mese di settembre.

Il Consigliere DONZEL sottolinea che l’obiettivo principale rimane la messa in sicurezza dei tratti stradali nei centri abitati.

* * *


Alle ore 11.05 i Sigg.ri CHENEY e CHARRUAZ lasciano la sala di riunione.

* * *

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.05.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 13 aprile 2011
